


Per capire (finalmente!) il cedolino dello stipendio 
1) Ufficio responsabile del trattamento economico 
2) Codice fiscale 
3) Domicilio fiscale e Comune di appartenenza per il calcolo 

della aliquota addizionale comunale 
4) Modalità di pagamento:accreditamento su conti postali o 

bancari oppure contanti presso la Tesoreria Provinciale o 
l’Ufficio Postale 

5) Descrizione qualifica ed area di appartenenza 
6) Codice qualifica ed area (K per il comparto scuola) 
7) Fascia stipendiale per gradoni (7) e non per anni di servizio 

(i gradoni scattano a Dicembre e non a Settembre: da 0 a 2 
anni, da 3 a 8, da 9 a 14, da 15 a 20, da 21 a 27, da 28 a 34, 
da 35 a fine carriera) 

8) Sede di lavoro, in codice 
9) Numero di partita stipendiale personale 
10) Componenti attive e passive dello stipendio 
11)  Data scadenza di prestiti e ritenute o di voci a credito  
12) Importi,competenze e ritenute.nella colonna delle 

competenze c’è il totale lordo sul quale si calcolano ritenute 
assistenziali e previdenziali 

13) Ammontare mensile stipendio base 
14) Ex indennità integrativa speciale, conglobata nello 

stipendio base 
15) Retribuzione professionale docenti 
16) Somme versate ad Enti Creditori (Sindacati, cessione 

INPDAP, prestiti, ecc.) 
17) Importi trattenuti dal datore di lavoro per enti 

Previdenziali 
18) a) imponibile fiscale al netto delle ritenute; b) aliquote 

massima e media; c) ritenuta fiscale lorda 
19) Detrazioni fiscali a cui abbiamo diritto 
20) Informazioni di carattere generale. Si indica ,per 

esempio,se si è in regime di TFS  o di TFR 
21) Stipendio lordo 
22) Stipendio netto 


